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R.G. n. 120-1/2024 

 

Tribunale Ordinario di Cosenza 

Sezione I Civile  

Il giudice dott.ssa Francesca Familiari; 

vista la proposta di un piano di ristrutturazione dei debiti presentata da  

Alessandro Ferrantini, nato a Cosenza il 02/06/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, 

C.F. FRRLSN87H02D086T; 

e Valentina D'Andrea, nato a Cosenza il 28/01/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, 

C.F. DNDVNT87A68D086K; 

 esaminata la relazione del professionista con funzioni di OCC, avv. Michele 

Biamonte;  

ritenuta la competenza territoriale del Tribunale, essendo i ricorrenti residenti nella 

circoscrizione di questo tribunale (art. 27, comma 3, lett. b d.lgs. n. 14/2019: Codice 

della crisi dell’impresa e dell’insolvenza, di seguito C.C.I.I.);  

ritenuto che i ricorrenti rientrino nella qualifica di consumatori, intendendosi per 

tale «la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, 

commerciale, artigiana o  professionale eventualmente svolta, anche se socia di una 

delle società appartenenti ad uno dei tipi regolati nei capi III, IV e V del titolo V del 

libro quinto del codice civile, per i debiti  estranei a quelli sociali» (art. 2 lett. e, 

d.lgs. 14/2019); 

ritenuta la completezza della domanda, in quanto corredata dell'elenco: 

a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute e delle cause di 

prelazione; 

b) della consistenza e della composizione del patrimonio; 

c) degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; 

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 

https://www.brocardi.it/dizionario/2085.html
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e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del 

suo nucleo familiare, con l'indicazione di quanto occorre al mantenimento della 

sua famiglia1. 

vista la relazione dell'OCC, completa dei seguenti dati: 

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata 

dal debitore nell'assumere le obbligazioni2; 

                                                           
1 A tal proposito, si osserva che i ricorrenti, coniugi, fanno parte di un nucleo familiare di tre persone, 

essendo genitori di un figlio minorenne. Quanto alla capacità reddituale del nucleo familiare è pari ad 

€ 2.922,83 mensili, a fronte di spese per il mantenimento familiare di € 2.347 mensili. 
2 Le cause dell’indebitamento sono state ricondotte alla sopravvenienza di una depressione maggiore 

in capo al Ferrantini, con conseguenti ripercussioni sulla sua attività lavorativa.  

In particolare, nel corso dell’anno 2018, il predetto, dopo aver conseguito una promozione lavorativa 

consistente nella qualifica di Impiegato al 3° livello del C.C.N.L. della distribuzione moderna 

organizzata, orario full-time, aveva iniziato ad accusare disturbi depressivi, caratterizzati da attacchi 

di panico. Dal maggio 2020, in concomitanza con il termine del lockdown, detti disturbi erano 

peggiorati e il Ferrantini aveva intrapreso una terapia psicofarmacologica (certificazione medica a 

firma del Dr. Antonello Veltri  da cui si evince, tra l’altro, che il Ferrantini era altresì afflitto da :”… 

sentimenti di fallimento e di colpa, difficoltà di attenzione e concentrazione, elevazione della quota 

ansiosa a carattere libero critico, con sintomi cardiorespiratori……). Detti sintomi avevano indotto 

il Ferrantini alla decisione di concordare con il datore di lavoro un “demansionamento” con 

conseguenziali, inevitabili e importanti ripercussioni economici/stipendiali (scrittura privata datata 17 

novembre 2021). Dal gennaio 2022, il medesimo aveva registrato un graduale miglioramento dello 

stato di salute psichico.  

L’assunzione delle obbligazioni e/o dei debiti da parte dei ricorrenti sarebbe avvenuta in un periodo 

in cui i redditi familiari derivavano, rispettivamente, per il Ferrantini, da un contratto a tempo 

indeterminato - full-time - sempre con la Società ITX Italia S.r.l. - divisione marchio Zara, con sede 

in Largo Corsia dei Servi, snc, 20122, Milano - sede di lavoro presso il punto vendita di Cosenza, in 

Corso Giuseppe Mazzini, n.° 169, ma con mansioni/qualifica di impiegato e con funzioni di 

responsabile di negozio, 3° livello impiegatizio, del "C.C.N.L. della Distribuzione Moderna 

Organizzata”, di circa € 1.850,00; per la D’Andrea da un contratto a tempo indeterminato con la 

Società 2ND S.R.L., con sede di lavoro in Rende (CS), 87036, Via Kennedy c/o ME, dapprima, con 

mansioni di aiuto commessa, livello 5°, successivamente, con mansioni di commessa, livello 4°, di 

circa € 1.071,00; il tutto per un ammontare complessivo familiare di circa € 2.921,00, mensili. Le 

richieste di accesso al credito effettuate prima dell’aggravarsi dello stato di salute del Ferrantini erano 

state regolarmente concesse dagli Istituti di credito e dalle finanziarie. Le risorse disponibili erano 

state utilizzate per il rimborso ed il pagamento di costi e spese familiari mensili quali spese alimentari, 

spese per farmaci, spese relative alla pigione dell’asilo nido, spese per abbigliamento, spese per 

prodotti per l’infanzia, spese per lavori di sistemazione della cucina, spese per l’acquisto di un nuovo 

frigorifero, ecc.. Alla luce delle considerazioni sopra riportate, le cause della crisi da 

sovraindebitamento sono state ricondotte alla stato di salute del debitore, che avrebbe indotto il 

medesimo alla richiesta di demansionamento, con conseguente riduzione di reddito e connesso 

squilibrio tra questo e i debiti assunti, in particolare a titolo di credito al consumo e di fido bancario, 

nonché a quelli sopravvenuti a titolo di tributi e di rate condominiali. Ad oggi, i debitori continuano a 

provvedere al pagamento del mutuo erogato dalla Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas - 

https://www.brocardi.it/dizionario/3508.html
https://www.brocardi.it/dizionario/127.html
https://www.brocardi.it/dizionario/506.html
https://www.brocardi.it/dizionario/3991.html
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b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le 

obbligazioni assunte3; 

c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata 

a corredo della domanda; 

d) l'indicazione presunta dei costi della procedura; 

considerato che l'OCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto 

finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del 

merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile, 

dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita4; 

rilevato che nella fattispecie, l’OCC ha ritenuto, in riferimento al merito creditizio, 

che non sia stato correttamente valutato da alcuno degli istituti finanziatori, anche in 

ragione della considerazione che il successivo credito è stato corrisposto al fine di far 

fronte a precedenti obbligazioni che, dunque, erano state portate a conoscenza dei 

soggetti erogatori di credito; 

ritenuto che sussistano i presupposti di ammissibilità della procedura, posto che i 

debitori,  da un controllo tramite ufficio di cancelleria, non risultano essere già stati 

esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda, che abbiano già beneficiato 

dell'esdebitazione per due volte, né può ritenersi, considerate le cause 

dell’indebitamento rappresentate nella relazione particolareggiata (cfr. nota n. 2), 

che abbiano determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa 

grave, malafede o frode; 

 

rilevato che il debito complessivo attuale ammonta ad € 112.429,35; 

                                                           
contratto/finanziamento di mutuo ipotecario erogato in data 14/10/2019, n.° 1487909 di € 133.000,00, 

per l’acquisto dell’appartamento per civile abitazione posto al piano 3° di un fabbricato di maggior 

consistenza, sito in Cosenza, 87100, Via Silvio Sesti, n.° 19; non risultando al gestore alcuna rata 

impagata e/o scaduta. 

 

3nella valutazione di dette ragioni un ruolo di rilievo è stato ascritto, nella relazione particolareggiata 

del gestore, alle necessità della famiglia, intese come spese necessarie a far fronte alla soddisfazione 

dei bisogni primari essenziali dei suoi componenti, come il diritto alla salute e ad un’esistenza 

dignitosa. Da tale punto di vista, si è tenuto conto della spesa media mensile effettiva, sostenuta dalla 

famiglia del debitore, per le spese indispensabili per il sostentamento. 
4 A tal fine, ai sensi dell’art. 68 comma 3, C.C.I.I:, si ritiene idonea una quantificazione non inferiore 

all'ammontare dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei 

componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159. 

https://www.brocardi.it/dizionario/1489.html
https://www.brocardi.it/dizionario/1489.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4545.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4547.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5685.html
https://www.brocardi.it/dizionario/5685.html
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Considerato il reddito netto disponibile del nucleo familiare, pari ad € 2.922,83 

mensili e le spese pari ad € 2.347,00; 

rilevato che la somma a disposizione del piano è pari a complessivi € 52.601,10, da 

cui escludere il mutuo ipotecario immobiliare n.1487909 del 14/10/acceso con BNL 

con rate ancora da corrispondere nella misura di € 121.999,62;  

 

constatato che la proposta prevede una percentuale di soddisfazione dei creditori 

privilegiati al 100% e di quelli chirografari per il 40%, secondo un piano strutturato 

in n° 95 mensilità (8 anni circa), conformemente al seguente prospetto: 
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evidenziato, quanto all’attivo liquidabile nella disponibilità dei debitori, che, nella 

specie, i ricorrenti risultano comproprietari, in misura del 50% ciascuno, del seguente 

immobile, oltre che possedere le autovetture indicate a seguire: 
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richiamato, dunque, il piano come formulato dai ricorrenti, secondo il seguente 

prospetto di specifica delle rate in ordine temporale ed esposizione analitica del 

piano di rimborso: 
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rilevato che il giudice, su istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni 

esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore nonché le altre misure idonee 

a conservare l'integrità del patrimonio fino alla conclusione del procedimento, 

compreso il divieto di compiere atti di straordinaria amministrazione se non 

preventivamente autorizzati; 

vista la richiesta dei debitori formulata nei termini sopra descritti; 

considerato il giudizio positivo dell’OCC sulla completezza ed attendibilità della 

documentazione depositata a corredo della domanda; 

ravvisata, in definitiva, fatte salve ulteriori valutazioni all’esito di eventuali 

controdeduzioni da parte dei creditori, la meritevolezza dei debitori5; 

 

                                                           
5 A tal proposito, si osserva che le cause dell’indebitamento sono state ricondotte alle ragioni di cui 

si è detto sub nota 2, dalle quali non emerge la colpa grave dei debitori nell’assunzione delle 

obbligazioni, né la malafede o la frode. 

 

https://www.brocardi.it/dizionario/3521.html
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P.Q.M. 

Visto l’art. 70 C.C.I.I. 

ORDINA 

che la proposta ed il piano siano pubblicati nell’area dedicata alle procedure da 

sovraindebitamento del sito web del tribunale di Cosenza6 e ne sia data 

comunicazione entro trenta giorni, a cura dell’OCC, a tutti i creditori7. 

DISPONE 

Che fino alla conclusione del procedimento con provvedimento definitivo non 

possano essere iniziate o proseguite azioni cautelari ed esecutive, né possano 

disporsi sequestri conservativi o acquisirsi diritti di prelazione sul patrimonio da 

parte dei creditori aventi titolo o causa anteriori. 

DISPONE 

che entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine per presentare 

osservazioni al piano, di cui all’art. 70 comma 3 C.C.I.I., l’OCC, sentiti i debitori, 

riferisca al giudice e proponga le modifiche al piano che ritenga necessarie. 

Si comunichi a cura della cancelleria all’OCC e ai ricorrenti, a mezzo del loro 

difensore avv. Alessandro Sena. 

Cosenza, 7.1.2025 

           Il giudice 

                dott.ssa Francesca Familiari 

 

                                                           
6 www.tribunale.cosenza.giustizia.it 
7 Ricevuta la comunicazione, il creditore deve comunicare all’OCC un indirizzo di posta elettronica 

certificata. In mancanza, le successive comunicazioni sono effettuate mediante deposito in cancelleria. 

Nei venti giorni successivi alla comunicazione, ogni creditore può presentare osservazioni, inviandole 

all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’OCC, indicato nella comunicazione. 
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Organismo Composizione della Crisi di Cosenza 
 
 
 

RELAZIONE DEL GESTORE DELLA CRISI AI SENSI DEL D.LGS. 
14/2019 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 83/2022 

 
Connessa al ricorso per l’apertura della procedura di Ristrutturazione dei Debiti del 

Consumatore 
 

Debitore: Alessandro Ferrantini, nato a Cosenza il 02/06/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, 

C.F. FRRLSN87H02D086T, professione dipendente a tempo indeterminato della Società CAPITANO S.a.S. 

di Scalercio Mariano & C - Operaio e qualifica di BUYER, al livello C2 

Debitore: Valentina D'Andrea, nato a Cosenza il 28/01/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, C.F.  

DNDVNT87A68D086K, professione dipendente a tempo indeterminato della Società 2ND S.r.L. - con 

mansioni di commessa, livello 4° 

 

GESTORE DELLA CRISI: Avv Biamonte Michele, nato a Cosenza il 23/10/1963, con studio in Rende (Cosenza) 

Via Genova 8, telefono/fax , PEC: avvmichelebiamonte@cnfpec.it, iscritto all’Albo Avvocati di Cosenza  

 

PREMESSA 
 

Il sottoscritto Avv Biamonte Michele, iscritto all'Ordine degli Avvocati di Cosenza con studio in Rende in Via 

Genova 8 è stato nominato dall'OCC di Cosenza, quale professionista incaricato di assolvere le funzioni di 

Gestore della crisi, ai sensi del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022, nell'ambito della 

procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento richiesta da 

-  Alessandro Ferrantini, nato a Cosenza il 02/06/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, 

professione dipendente a tempo indeterminato della Società CAPITANO S.a.S. di Scalercio Mariano & C - 

Operaio e qualifica di BUYER, al livello C2  (Debitore); 

-  Valentina D'Andrea, nato a Cosenza il 28/01/1987 e residente a Cosenza in Via Silvio Sesti 19, 

professione dipendente a tempo indeterminato della Società 2ND S.r.L. - con mansioni di commessa, livello 



Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore – ai sensi degli artt. 67 e ss. del D.Lgs. 14/2019 
 come modificato dal D.Lgs. 83/2022 

 
Pag. 2 di 28 

Avv Michele Biamonte - Via Genova 8, Rende 
- Pec: avvmichelebiamonte@cnfpec.it 

4° (Debitore), che risultano qualificabili come consumatori ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 lett. e) del 

D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022.1. 

Il sottoscritto, in relazione alla nomina per l’incarico di cui sopra, 

dichiara e attesta preliminarmente: 

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 della l.f.; 

- non è legato ai Debitori e a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione o di 

liquidazione, da rapporti di natura personale o professionale tali da comprometterne l’indipendenza;  

- non è in una delle situazioni previste dall’art. 2399 c.c., vale a dire: non è interdetto, inabilitato, 

fallito o è stato condannato ad una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici 

o l’incapacità di esercitare uffici direttivi (condizioni previste dall’art. 2382 C.C.);  

- non è coniuge, parente o affine entro il quarto grado dei Debitori o se questi è una società od un 

ente, non è amministratore, coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della 

società o dell’ente oppure della società che la/lo controlla, di una società controllata o sottoposta a 

comune controllo;  

- non è legato ai Debitori o alle società controllate dai Debitori o alle società che lo controllano o a 

quelle sottoposte al comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza 

o di prestazione d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano 

l’indipendenza;  

- non ha, neanche per il tramite di soggetti con i quali è unito in associazione professionale, prestato 

negli ultimi 5 anni attività di lavoro subordinato o autonomo in favore dei Debitori ovvero partecipato agli 

organi di amministrazione o di controllo.  

Inoltre, ricorrono i presupposti di cui al D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022, e cioè ognuno 

dei Debitori: 

a) risultano essere in stato di sovraindebitamento così come definito dal comma 1 lettera c) dell’art. 2, 

D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022; 

b) hanno fornito tutta la documentazione utile a ricostruire compiutamente la loro situazione 

economica e patrimoniale; 

c) non sono soggetti a procedure concorsuali diverse da quella qui in esame; 

d) sono consumatori ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2 lett. e) del D.Lgs. 14/2019 come modificato 

dal D.Lgs. 83/2022; 
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e) non hanno subito, per cause a loro imputabili, provvedimenti di impugnazione o di risoluzione 

dell’accordo del debitore, ovvero revoca o cessazione del Piano di Ristrutturazione dei debiti del 

consumatore; 

f) non sono già stati esdebitati nei cinque anni precedenti la domanda e non hanno già beneficiato 

dell’esdebitazione per due volte; 

g) non hanno determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode.  

Lo scopo del presente incarico è quello di: 

1. predisporre una relazione particolareggiata ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. 14/2019 come modificato 

dal D.Lgs. 83/2022 alla proposta di Piano di Ristrutturazione dei debiti del Consumatore formulato dal 

Debitore, il cui obiettivo è quello di: 

a. indicare le cause che hanno determinato lo stato di sovra-indebitamento e fornire una valutazione 

sulla diligenza impiegata dai Debitori nell’assumere volontariamente le obbligazioni; 

b. esporre le ragioni dell’incapacità dei Debitori di adempiere alle obbligazioni assunte; 

c. fornire un giudizio sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata dal 

consumatore a corredo della proposta; 

d. fornire una presunta indicazione dei costi connessi alla procedura; 

e. fornire un’indicazione del fatto che, ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto 

finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio del debitore valutato, con deduzione 

dell’importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A 

tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all’ammontare dell’assegno sociale, moltiplicato 

per un parametro corrispondente al numero dei componenti del nucleo familiare della scala di equivalenza 

dell’ISEE prevista dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2013, n.159. 

2. Verificare la veridicità dei dati contenuti nella proposta e negli allegati. 

3. Rilasciare l’attestazione di fattibilità del piano. 

La domanda come formulata dai Debitori è corredata di tutta la documentazione prevista dall’art. 67 

comma 2 del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022, in particolare: 

- elenco di tutti i creditori con l’indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione; 

- elenco dei beni di proprietà dei Debitori; 

- elenco degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; 

- copia delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 

- elenco degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo 

familiare, con l'indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia; 

- certificato di stato di famiglia rilasciato dal comune di Cosenza. 
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Inoltre, è stata esaminata la seguente documentazione: 

Certificazione reddituale, documentazione sanitaria, documentazione anagrafica, documentazione 

bancaria, documentazione contabile. 

Informazioni circa la situazione familiare dei Debitori 

i Sig.ri Alessandro Ferrantini, nato il 02-06-1987 a Cosenza (CS), Cod. Fisc.: FRRLSN87H02D086T, Valentina 

D’Andrea, nata il 28-01-1987 a Cosenza, Cod. Fisc.: DNDVNT87A68D086K sono coniugi in regime di 

comunione di beni. 

Il loro nucleo familiare è composto anche dal figlio Diego Ferrantini, nato il 12-02-2020 a Cosenza, Cod. Fisc. 

FRRDGI20B12D086Y. 

 

ESPOSIZIONE DELLA SITUAZIONE dei Debitori 

Sono state fornite dai Debitori le informazioni necessarie a redigere una accurata relazione sulla situazione 

debitoria, patrimoniale e finanziaria, in maniera tale da permettere sia all’Organo giudicante che a tutti i 

creditori coinvolti di poter decidere sull’accoglimento o meno della presente proposta, con piena 

cognizione di causa. 

 

Indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata di 

consumatori nell’assumere volontariamente le obbligazioni 

Ai sensi del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022 per sovraindebitamento si intende: “lo 

stato di crisi o di insolvenza del consumatore, del professionista, dell'imprenditore minore, dell'imprenditore 

agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e di ogni altro debitore non assoggettabile alla 

liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste 

dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza”. 

L’indebitamento dei ricorrenti trae origine principalmente da una circostanza non prevedibile quale la 

sopravvenienza di una patologia in capo al sig. Ferrantini (depressione maggiore) con conseguenti 

ripercussioni sulla sua attività lavorativa.  

Nel corso dell’anno 2018 il sig. Ferrantini, dopo aver conseguito una promozione lavorativa consistente 

nella qualifica di Impiegato al 3° livello del C.C.N.L. della Distribuzione Moderna Organizzata, con mansioni 

di Operation di negozio, orario full-time con commissioni mensili variabili, iniziava ad essere affetto da 

disturbi depressivi, caratterizzati soprattutto da panico. Dal maggio 2020, in concomitanza con il termine 



Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore – ai sensi degli artt. 67 e ss. del D.Lgs. 14/2019 
 come modificato dal D.Lgs. 83/2022 

 
Pag. 5 di 28 

Avv Michele Biamonte - Via Genova 8, Rende 
- Pec: avvmichelebiamonte@cnfpec.it 

del I lockdown detti disturbi diventano sempre maggiori. A decorrere da detto ultimo periodo il Ferrantini 

incominciava a seguire una terapia psicofarmacologica. 

Quanto sopra esposto risulta confermato dalla certificazione medica a firma del Dr. Antonello Veltri (doc. n° 

7 del fascicolo prodotto dall’Avv. Sena) da cui si evince, tra l’altro, che il Ferrentini era altresì afflitto da :”… 

sentimenti di fallimento e di colpa, difficoltà di attenzione e concentrazione, elevazione della quota ansiosa 

a carattere libero critico, con sintomi cardiorespiratori……” 

Detti sintomi hanno portato il Ferrantini alla sofferta decisione di concordare con il datore di lavoro 

dell’epoca un “demansionamento”. 

Infatti, con scrittura privata datata 17 novembre 2021 il sig. Ferrentini, la cui posizione lavorativa prevedeva 

mansioni quali gestione e redazione della turnistica del team di un negozio di abbigliamento di 900 mq, di 

circa 25 lavoratori, analisi di produttività, gestione di operatività e dei flussi di merce in uscita ed in entrata, 

richiedeva ed otteneva un ridimensionamento lavorativo con conseguenziali, inevitabili e importanti 

ripercussioni economici/stipendiali. 

 Solo dal gennaio 2022, grazie alle costanti cure mediche seguite, il Ferrentini iniziava ad avere un graduale 

miglioramento dello stato di salute psichico, che a tutt’oggi riesce a mantenere seguendo la prescritta 

terapia medico/farmacologica e sottoponendosi a controlli clinici ed esami periodici.  

L’assunzione delle obbligazioni e/o dei debiti da parte dei Sig.ri Ferrantini è avvenuta in un periodo in cui le 

proprie capacità patrimoniali ed i redditi familiari derivavano, rispettivamente, per il Sig. A. Ferrantini, da 

un contratto a tempo indeterminato - full-time - sempre con la Società ITX Italia S.r.l. - divisione marchio 

Zara, con sede in Largo Corsia dei Servi, snc, 20122, Milano - sede di lavoro presso il punto vendita di 

Cosenza, in Corso Giuseppe Mazzini, n.° 169, ma con mansioni/qualifica di impiegato e con funzioni di 

responsabile di negozio, 3° livello impiegatizio, del "C.C.N.L. della Distribuzione Moderna Organizzata”, di 

circa € 1.850,00; 

 per la Sig.ra V. D’Andrea, da un contratto a tempo indeterminato con la Società 2ND S.R.L., con sede di 

lavoro in Rende (CS), 87036, Via Kennedy c/o ME, dapprima, con mansioni di aiuto commessa, livello 5°, 

successivamente, con mansioni di commessa, livello 4°, di circa € 1.071,00;  

Il tutto per un ammontare complessivo familiare di circa € 2.921,00, mensili. 

Le richieste di accesso al credito effettuate prima dell’aggravarsi dello stato di salute del Ferrentini sono 

state sempre regolarmente concesse dagli Istituti di credito e dalle Società finanziarie. 

Le risorse disponibili venivano utilizzate per il rimborso ed il pagamento di costi e spese familiari mensili 

quali spese alimentari, spese per farmaci, spese relative alla pigione dell’asilo nido, spese per 

abbigliamento, spese per prodotti per l’infanzia, spese per lavori di sistemazione della cucina, spese per 

l’acquisto di un nuovo frigorifero, ecc.. 
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Alla luce delle considerazioni sopra riportate si può affermare che le cause della crisi possono imputarsi 

essenzialmente alla stato di salute (c.d. evento choc) che ha provocato la richiesta di demansionamento, 

con conseguente riduzione di reddito. 

Ciò ha portato gli odierni richiedenti a non poter più adempiere alle obbligazioni assunte in ragione del 

perdurante squilibrio tra queste ed il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, con particolare 

riferimento ai debiti assunti a titolo di credito al consumo e di fido bancario, nonché a quelli sopravvenuti a 

titolo di tributi e di rate condominiali. 

Nonostante la sopravvenuta diminuzione reddituale, i sigg.ri Ferrantini/D’Andrea hanno continuato e 

continuano, con regolare e costante ammortamento, al pagamento del mutuo erogato dalla Banca B.N.L. 

S.p.A. - Gruppo BNP Paribas - contratto/finanziamento di mutuo ipotecario erogato in data 14/10/2019, n.° 

1487909, intestato ai Sig.ri A. Ferrantini e V. D’Andrea, di € 133.000,00=, per l’acquisto dell’appartamento 

per civile abitazione posto al piano 3° di un fabbricato di maggior consistenza, sito in Cosenza, 87100, Via 

Silvio Sesti, n.° 19; difatti, nessuna rata è impagata e/o scaduta da parte dei ricorrenti. 

Inoltre, ad oggi i richiedenti sono riusciti a soddisfare le suddette primarie esigenze del figlio e della 

gestione della casa (utenze di vario genere), come pure, delle spese necessarie per le proprie esigenze di 

vita e per quelle della propria famiglia. 

 

Di seguito si forniscono dettagliate informazioni circa l’attuale stato di indebitamento dei Debitori e la 

sua evoluzione storica, di modo tale da fornire all’Organo giudicante tutti gli elementi utili ad una quanto 

più accurata possibile valutazione dello stato di sovra-indebitamento in essere. 

Tabella 1: ELENCO CREDITORI E SITUAZIONE DEBITORIA 

TIPOLOGIA DEBITO 
Debito 

Residuo 
% Tot. 

Mutuo Ipotecario immobiliare 121.999,62 52,44% 

Apertura di credito in c/c 65.092,65 27,89% 

Fin. Credito al consumo 16.100,37 6,87% 

prestito Delega Chirografaria 8.305,18 3,60% 

Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 7.936,32 3,89% 

Carta di credito – tutte 6.482,99 2,77% 

Mutuo chirografario 4.142,26 1,77% 

Tributi 2.863,70 1,22% 

Aggio 5,88 0,00% 
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Il debito residuo totale accertato è pari a € 232.955,97 

  

 

Di seguito di riporta una tabella di dettaglio dei debiti accertati, con l’indicazione, ove possibile dell’epoca 

della contrazione del debito.  

Tabella 2: Dettaglio situazione debitoria 
 

DATA Tipologia debito Creditore DEBITO RESIDUO 

14/10/2019 Mutuo Ipotecario immobiliare 
1 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

€ 121.999,62 

 Tributi 2 - Comune di Cosenza 
                                                 

€ 1.546,00 

 Tributi 3 -  MUNICIPIA S.p.A. 
Debito Comune di 

Cosenza 

14/10/2019 Apertura di credito in c/c 
5 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

€ 12.552,95 

 Tributi 4 - Regione Calabria € 348,81 

04/06/2021 Apertura di credito in c/c 
7 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

€ 41.423,02  

 Tributi 8 - AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE € 263,43 

01/03/2017 Carta di credito – tutte 
9 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

€ 415,62 

 Apertura di credito in c/c 
1 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

€ 9.644,10 

16/12/2021 Fin. Credito al consumo 
12 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo 
BNP Paribas 

€ 15.355,90 
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16/05/2022 Mutuo chirografario 
14 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo 
BNP Paribas 

€ 2.000.00 

25/05/2022 Mutuo chirografario 16 - Younited SA - Younited CREDIT € 2.142,26 

10/06/2022 Apertura di credito in c/c 17 - Kruk Investimenti S.r.L. € 1.472,58 

 Carta di credito – tutte 19 - American Express Italia S.r.L € 1.567,31 

 prestito Delega Chirografaria 
18 - Condominio del Fabbricato/Palazzo 
denominato “De Bonis 

€ 8.305,18 

 Tributi 4 - Regione Calabria € 708,46 

 Fin. Credito al consumo 15 - Santander Consumer Bank S.p.A € 744,47 

 
Spese procedura prededucibili 
post ipotecari immobiliari 

6 - OCC Consiglio dell'ordine degli 
Avvocati di Cosenza 

€ 3.660,00 

 
Spese procedura prededucibili 
post ipotecari immobiliari 

20 - Sena Alessandro € 2.500,00 

 
Spese procedura prededucibili 
post ipotecari immobiliari 

21 - Binetti Paolo € 1.776,32 

 Aggio 8 - AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE € 5,88 

18/07/2019 Carta di credito – 
13 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo 
BNP Paribas 

€ 1.500,00 

02/10/2020 Carta di credito –  
13 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo 
BNP Paribas 

€ 3.000,00 

 

 

Indicazione della eventuale esistenza di atti del Debitore impugnati dai creditori 

Si è appurato che non sussistono atti dei debitori impugnati dai creditori  

 

Informazioni economico patrimoniali 

Nelle tabelle 3 e 4  sono fornite le informazioni dettagliate relative al patrimonio, rispettivamente 

immobiliare e mobiliare, nelle disponibilità dei Debitori. Di seguito si presenta una breve disamina del 

patrimonio, al momento della stipula del presente piano, secondo valori di stima fondati sul presumibile 

valore di realizzo, tenendo conto delle caratteristiche intrinseche dei beni nonché delle attuali condizioni di 

mercato. 

 

Tabella 3: ELENCO ANALITICO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

L'immobile de quo è al 50% di proprietà di Ferrantini Alessandro ed al 50% di proprietà di D'Andrea 

Valentina 
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Natura dell'immobile 

Catego
ria 

Catast
ale 

Diritto 
sull'immo

bile 

% del 
diritto 

sull'immo
bile 

Valore 
di 

Stima 

Pro
v. 
(IT
A) 

Comu
ne 

(ITA) 

Indiriz
zo 

Fogli
o 

(id.1 
ester

o) 

Partice
lla (id.2 

estero) 

Sub 
(id.3 
ester

o) 

Im 
mobile_a_destinazione_

ordinaria 

Abitazio
ne di 
tipo 

econom
ico cat. 

A/3 

Proprietà 100,00% 
167.000

,00 
cs 

Cosen
za 

Via 
Silvio 
Sesti 

n.° 19 

7 469 14 

 

 

TABELLA 4: DATI RELATIVI AL PATRIMONIO MOBILIARE 
 

Tipologia 
Descrizione - Marca-

modello 
Percentuale 
di proprietà  

Quantità 
Matricola 

-Targa 
Anno 

immatric. 

Valore 
di 

Stima 

Autovetture SEAT IBIZA 100,00% 
 

DK960YS 2007 1.000,00 

Autovetture Volkswagen UP 100,00% 
 

EL423RR 2013 4.500,00 

 

 

Il bene mobile di cui al punto sub 1 é di esclusiva proprietà di Ferrentini Alessandro. 

Il bene mobile di cui al punto sub 2 é di esclusiva proprietà di D'Andrea Valentina. 

Tabella 5: Valore stimato del patrimonio dei Debitori 
 

Valore stimato del patrimonio immobiliare 167.000,00 

Valore stimato del patrimonio mobiliare 5.500,00 

Valore complessivo del patrimonio  172.500,00 

Valore immobile prima casa 167.000,00 

Valore patrimonio al netto della prima casa 5.500,00 

 

 

Di seguito si presenta un prospetto (Tabella 6) relativo ai valori del reddito netto annuo negli ultimi 6 anni. 

 

 

Tabella 6: Serie storica dati reddituali personali netti 
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Impiego / 
Reddito 

Anno 2021 

Impiego / 
Reddito 

Anno 2022 

Impiego / 
Reddito 

Anno 2023 

Debitore: Alessandro Ferrantini C.F. FRRLSN87H02D086T 18.938,62 15.615,85 16.412,00 

Debitore: Valentina D'Andrea C.F. DNDVNT87A68D086K 12.729,70 15.290,35 16.487,60 

Altro Reddito 0 0 0 

Totale 31.668,32 30.906,20 32.899,60 

 

 

 

Tabella 7: Dati Reddituali anno 2024 
 

Dati reddituali  

Attuale reddito netto mensile dei Debitori 2.922,83 

Attuale reddito netto mensile dei coobbligati 0,00 

Ulteriore reddito netto mensile 0,00 

A) Totale Reddito Mensile 2.922,83 

 

Il nucleo familiare è composto anche dal figlio Diego Ferrantini, che risulta a integrale carico dei genitori: le 

spese familiari correnti e complessive di sostentamento dei ricorrenti, quantificate come da allegati 61, 61a 

e 62 al ricorso a firma dell'Avv. Sena, risultano essere congrui, nella misura indicata in € 2.347,00, somma 

che include la rata del mutuo. 

A seguire, invece, si presenta un prospetto riassuntivo di verifica dei dati reddituali medi mensili dell’ultimo 

mese e delle spese medie mensili, stimate rispetto alla tipologia familiare dei Debitori (Coppia con 1 figlio) e 

secondo i dati ISTAT 2019.  

 

 

Tabella 8: Spese medie mensili anno 2023 
 

Spese personali  

Tipologia Familiare ISTAT Coppia con 1 figlio 

Spesa Media mensile 2.724,04 

Spese ulteriori indispensabili 0,00 
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B) Totale Spese Mensili 2.724,04 

 

Per come si evince da quanto sopra appena esposto, a dispetto di una spesa media mensile calcolata 

dall’ISTAT per una tipologia familiare quale quella degli odierni ricorrenti, la spesa media mensile per come 

quantificata dal CTP Dr. Binetti ammonta mediamente ad € 2.347,00 (al di sotto di quanto preventivato 

dall’ISTAT). 

Tuttavia il rapporto Rata/reddito risulta parimenti sbilanciato. 

Il reddito mensile disponibile per soddisfare i creditori ammonta, pertanto, ad € 645,83 (€ 2.922,83 - € 

2.347,00), da cui andrebbe detratta la rata per il pagamento del mutuo (€ 478,20), che verrà escluso dal 

presente piano di ristrutturazione su specifica richiesta dei sigg.ri Ferrantini/D’Andrea. 

Ne consegue che con la residua somma pari ad € 167,63 i richiedenti dovrebbero far fronte alle varie 

posizioni debitorie in essere. 

Da qui la conclamata impossibilità di far fronte alla situazione debitoria venutasi a creare nel corso degli 

anni in conseguenza dell’eccessivo sovraindebitamento e sovra finanziamento concesso dai vari Istituti 

bancari e Finanziari che, in alcuni casi, hanno concesso agli odierni richiedenti, a cadenza annuale, 

molteplici finanziamenti e carte di debito. 

 

 

Esposizione delle ragioni dell’incapacità dei Debitori a adempiere alle 

obbligazioni assunte 

Nella valutazione delle ragioni dell’incapacità dei Debitori ad adempiere alle obbligazioni assunte, un ruolo 

senza dubbio di rilievo assume la considerazione delle necessità della famiglia intese qui come spese 

necessarie a far fronte alla soddisfazione dei bisogni primari essenziali dei suoi componenti, come il diritto 

alla salute e ad un’esistenza dignitosa.  Da tale punto di vista, si è tenuto conto come riferimento l'ultima 

pubblicazione dell'ISTAT sulla spesa mediana mensile delle famiglie per ripartizione geografica (anno 2019). 

Lo stipendio medio mensile è messo in rapporto con le rate dei debiti per la verifica dello stato di 

sovraindebitamento dei debitori. 

Tale rapporto è risultato eccessivamente sbilanciato per come esposto in precedenza 

Una volta fatto ciò si è provveduto anche a calcolare il reddito disponibile per il rimborso dei debiti come 

differenza tra il reddito mensile pari a € 2.922,83 e le spese pari a € € 2.347,00 ovvero la disponibilità 

effettiva di denaro liquido (o mezzi equivalenti) di cui ognuno dei Debitori può disporre per il rimborso dei 

prestiti, senza minare la capacità di garantire al nucleo famigliare i mezzi per una esistenza libera e 

dignitosa. 
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In considerazione di quanto sopra, risulta evidente l'oggettiva impossibilità dei Debitori di onorare gli 

impegni finanziari alle scadenze prefissate per via della verificata insussistenza di adeguata capacità 

reddituale. 

 

Valutazione sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione depositata a 

corredo della domanda 

Sulla scorta delle indagini svolte, nonché della disamina del contenuto della proposta presentata, è 

possibile affermare che la documentazione fornita dai Debitori a corredo della proposta risulta essere 

completa ed attendibile. 

Coerenza del Piano proposto con le previsioni sul sovraindebitamento. 

• Il Piano viene proposto ai sensi del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022; 

• Il debitore si trova in stato di sovraindebitamento così come definito dal comma 1 lettera c) dell’art. 2, del 

D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022; 

• La proposta del Piano è ammissibile; 

• La domanda del piano rispetta le disposizioni di cui all’Art. 67 comma 2 del D.Lgs. 14/2019 come 

modificato dal D.Lgs. 83/2022 corredata con l’elenco: 

a) di tutti i creditori con l'indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione; 

b) della consistenza e della composizione del patrimonio; 

c) degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; 

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 

e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare, 

con l’indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia; 

• È stata verificata l’inesistenza di atti del debitore impugnati dai creditori; 

• Il debitore, al momento dell’assunzione dell’obbligazione iniziale percepivano un reddito tale che 

consentiva la ragionevole prospettiva di potervi adempiere (incolpevolezza); 

• Lo stato di sovra indebitamento è da imputare alle condizioni createsi a seguito del minor reddito 

percepito nel corso degli anni, e al bisogno di contrarre altre obbligazioni per far fronte ai debiti precedenti 

ed alle esigenze di sopravvivenza dei familiari; 

• E’ stata valutata, ai fini della concessione del finanziamento, il merito creditizio ai sensi del D.Lgs. 14/2019 

come modificato dal D.Lgs. 83/2022; 

• Il debitore si trova ora in stato di sovraindebitamento, come definito dal D.Lgs. 14/2019 come modificato 

dal D.Lgs. 83/2022, per fattori, non previsti, non prevedibili e non a lui imputabili.  
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Indicazione presunta dei costi connessi alla Procedura 

Si riporta nella tabella di seguito un prospetto riassuntivo riguardante i presunti costi connessi alla 

Procedura in esame.  

Tabella 9: Compensi e spese della procedura 
 

DETERMINAZIONE COMPENSI PROCEDURA DI GESTIONE DELLA CRISI (art. 16 D.M. 202/2014) 

Importo dell'Attivo 174.389,06 

Importo del Passivo 234.217,29 

Importo attribuito ai Creditori 174.389,06 

Non si applicano limiti massimi al compenso 17.438,91 

      MINIMO MASSIMO 

COMPENSO TOTALE SCAGLIONI SU ATTIVO 12.106,60 14.093,89 

COMPENSO TOTALE SCAGLIONI SU PASSIVO 246,00 1.466,83 

TOTALE AL LORDO DELLA RIDUZIONE 12.352,60 15.560,72 

RIDUZIONE ex-art. 16 c.4 (dal 15 al 40%) 30,00% -3.705,78 -4.668,22 

TOTALE AL NETTO DELLA RIDUZIONE 8.646,82 10.892,51 

    COMPENSO CONCORDATO CON O.C.C. 5.000,00 

RIMBORSO INDENNITA' O.C.C (dal 10 al 15%) 
 

0,00 

TOTALE COMPENSO    6100 

 
Acconti versati   2.440,00 

 

  
- 

 
NETTO A PAGARE   3.660,00 

 
A) Totale Compensi e spese gestore della crisi   3.660,00 

    

     

 

 

Considerazioni in riferimento alla corretta valutazione del merito creditizio da parte dei 

vari  soggetti finanziatori.  

E’ stato inoltre valutato se, “ai fini della concessione del finanziamento, il soggetto finanziatore abbia 

tenuto conto o meno del merito creditizio del debitore, con deduzione dell’importo necessario a mantenere 

un dignitoso tenore di vita, in relazione al suo reddito disponibile. A tal fine si ritine idonea una 

quantificazione non inferiore all’ammontare dell’assegno sociale, moltiplicato per un parametro 
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corrispondente al numero dei componenti del nucleo familiare della scala di equivalenza dell’ISEE prevista 

dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n.159”, così 

come riportato nell’ allegato.  

Si rappresenta inoltre che, a parere dello scrivente lo stato di crisi finanziaria ed economica dei Debitori, e 

quindi lo stato di bisogno in cui gli stessi operavano, era a conoscenza degli Istituti Finanziatori. Infatti, 

l’iscrizione in banca dati Pubblica Crif, avviene sulla base di una convenzione tra la stessa Banca dati e gli 

Istituti Finanziatori; convenzione, come logico, prevede sia la comunicazione che la rilevazione di eventuali 

altri finanziamenti già ottenuti dal richiedente. È, infatti, prassi e regola del sistema finanziario, prima di 

procedere a nuove erogazioni, attingere informazioni dalle banche dati per valutare correttamente il 

“merito creditizio” previsto dall’art. 124 bis del Testo Unico Bancario. 

Nella fattispecie quindi, sembrerebbe non valutato correttamente il “merito creditizio” previsto dall’art. 

124 bis del Testo Unico Bancario che, al comma 1, recita “Prima della conclusione del contratto di credito, il 

finanziatore valuta il merito del consumatore sulla base di informazioni adeguate, se del caso fornite dal 

consumatore stesso e, ove necessario, ottenute consultando una banca dati pertinente”. Tale preventiva 

valutazione del merito creditizio è stata introdotta dall’Art. 8 della direttiva n. 2008/48/CR del Parlamento 

Europeo. 

La disposizione deve inoltre essere posta in relazione anche al 5° comma dell’art. 124 t.u.b. il quale prevede 

che gli istituti finanziatori hanno l’obbligo di fornire a chi abbia richiesto un finanziamento “adeguati in 

modo che possa valutare se il contratto di credito proposto sia adatto alle esigenze e alla sua situazione 

finanziaria”. 

L’obbligo che incombe sul finanziatore di valutare il merito creditizio del consumatore è anche finalizzato a 

tutelare colui che ha formulato la richiesta di finanziamento (ordinanza ABF, Collegio di Roma, n. 153 del 

2013; decisione ABF, Collegio di Milano, n. 2464 del 2013). “Non vi è dubbio che la violazione di tale obbligo 

determini il diritto del cliente di essere risarcito del danno cagionatogli” (ABF, collegio di Roma decisione 

4440 del 20/8/2013. 

La circostanza poi che le nuove erogazioni siano state dallo stesso finanziatore utilizzate per estinguere 

finanziamenti precedenti acclara il fatto che lo stato di bisogno del richiedente fosse a conoscenza di chi 

erogava il credito. 

Nella Fattispecie quindi i vari istituti erogatori erano a conoscenza dello stato di difficoltà finanziaria dei 

richiedenti che, in stato di sovra indebitamento, agivano in evidente stato di bisogno riconducibile alla pura 

sopravvivenza del proprio nucleo familiare. A tal riguardo, il comportamento dei vari finanziatori potrebbe 

quindi essere sanzionabile ai sensi della legge n. 108 del 7 marzo 1998 comma 4 che così recita “Sono 

altresì usurari gli interessi, anche se inferiori a tale limite, e gli altri vantaggi o compensi che, avuto riguardo 

alle concrete modalità del fatto e al tasso medio praticato per operazioni similare, risultano comunque 
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sproporzionati rispetto alla prestazione di denaro o di altra utilità, ovvero all’opera di mediazione, quando 

chi li ha dati o promessi si trova in condizioni di difficoltà e finanziaria”. 

Si determina quindi il coefficiente per la scala di equivalenza ISEE.  

Tabella 10: Coefficiente equivalenza ISEE 
DETERMINAZIONE SCALA EQUIVALENZA ISEE VALIDA AL 2021 

Quesito Risposta Coefficiente 

Numero componenti Nucleo Familiare 3 2,04 

Figli disabili NO 
 

Ci sono 3 figli NO   

Ci sono 4 figli NO   

Ci sono 5 figli NO   

Ci sono figli minorenni SI  0,20 

Ci sono figli minori di 3 anni SI  0,30 

COEFFICIENTE TOTALE PER LA SCALA EQUIVALENZA 2,54 

 

Una volta determinato il coefficiente, si valutano cronologicamente i debiti contratti, al fine di evidenziare 

se il soggetto finanziatore ha tenuto conto del merito creditizio all’atto della concessione.  

L’ammontare mensile necessario affinché il nucleo familiare possa mantenere un dignitoso tenore di vita è 

stato calcolato moltiplicando l’assegno sociale rapportato a 12 mensilità e il coefficiente ISEEE, calcolato in 

precedenza. L’assegno sociale va aumentato della metà se il debitore risulta incapiente. I valori degli 

assegni sociali sono stati reperiti dalla banca dati dell’INPS e sono relativi agli anni di concessione dei 

finanziamenti. 

 Si riporta di seguito la tabella con le valutazioni del merito creditizio  
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Tabella 11: Valutazione merito creditizio in base ai finanziamenti 
 

DEBITO 

(A) 
Reddi

to 
mensi

le 
netto 
dispo
nibile 
rappo
rtato 
a 12 

mensi
lità 

Data 
di 

eroga
zione 

Valore 
dell'as
segno 
sociale 
mensil

e 
rappor
tato a 

12 
mensil

ità   

Coeffi
ciente 
ISEE 

(B) 
Ammo
ntare 

mensil
e 

necess
ario 

per un 
dignit

oso 
tenore 
di vita 

(C) 
Import

o 
comple
ssivo di 

rate 
mensili 
compre

nsivo 
dei 

finanzi
amenti 
preced

enti 

Resi
duo 
redd
ito 

men
sile 

(A-B-
C) 

Meri
to 

Credi
tizio 

1 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Mutuo Ipotecario immobiliare n.1487909 del 
14/10/2019 

0,00 
14/10
/2019 

496,16 2,54 1.260,
25 0,00 

-
1.26
0,25 NO 

2 - Comune di Cosenza -Tributi 0,00     0,00   

3 -  MUNICIPIA S.p.A.  -Tributi n.SOMME DOVUTE IN FAVORE DEL COMUNE DI COSENZA E PER 
ESSO A MUNICIPIA 

0,00    
 0,00   

5 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Apertura di credito in c/c del 14/10/2019 
0,00 

14/10
/2019 

496,16 2,54 1.260,
25 0,00 

-
1.26
0,25 NO 

4 - Regione Calabria -Tributi 0,00     0,00   

7 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Apertura di credito in c/c n.2028329 del 0,00 04/06 498,64 2,54 1.266, 478,20 - NO 
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04/06/2021 /2021 55 1.74
4,75 

6 - OCC Consiglio dell'ordine degli Avvocati di Cosenza -Debiti per le retribuzioni dei 
professionisti 

0,00    
 478,20   

8 - AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE –Tributi 0,00     478,20   

9 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Carta di credito - tutte n.796126 del 01/03/2017 
0,00 

01/03
/2017 

485,41 2,54 1.232,
94 478,20 

-
1.71
1,14 NO 

1 - Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Apertura di credito in c/c n.5462/2000 0,00     478,20   

12 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Fin. Credito al consumo 
n.contratto/finanziamento di Prestito Personale del 16/12/2021 

0,00 
16/12
/2021 

498,64 2,54 1.266,
55 478,20 

-
1.74
4,75 NO 

14 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Mutuo chirografario 
n.contratto/finanziamento di “Linea di credito privativa” del 16/05/2022 

0,00 
16/05
/2022 

498,64 2,54 1.266,
55 478,20 

-
1.74
4,75 NO 

16 - Younited SA - Younited CREDIT -Mutuo chirografario n.CIT20220525M35FCO5 del 
25/05/2022 

0,00 
25/05
/2022 

498,64 2,54 1.266,
55 478,20 

-
1.74
4,75 NO 

17 - Kruk Investimenti S.r.L. -Apertura di credito in c/c del 10/06/2022 
0,00 

10/06
/2022 

498,64 2,54 1.266,
55 478,20 

-
1.74
4,75 NO 

19 - American Express Italia S.r.L -Carta di credito -  0,00     478,20   

18 - Condominio del Fabbricato/Palazzo denominato “De Bonis -prestito Delega Chirografaria 
n.Debiti condominiali per ristrutturazione fabbricato 

0,00    
 478,20   

4 - Regione Calabria –Tributi 0,00     478,20   

15 - Santander Consumer Bank S.p.A -Fin. Credito al consumo n.CO 15839341 0,00     478,20   

6 - OCC Consiglio dell'ordine degli Avvocati di Cosenza -Spese procedura prededucibili post 
ipotecari immobiliari 

0,00    
 478,20   

20 - Sena Alessandro-Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 0,00     478,20   
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21 - Binetti Paolo-Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 0,00     478,20   

8 - AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE -Aggio 0,00     478,20   

13 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Carta di credito - tutte n.Linea di credito 
con carta - linea di credito revolving a tempo indeterminato del 18/07/2019 

0,00 
18/07
/2019 

496,16 2,54 1.260,
25 478,20 

-
1.73
8,45 NO 

13 - Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas -Carta di credito - tutte n.credito con carta 
- linea di credito revolving a tempo indeterminato del 02/10/2020 

0,00 
02/10
/2020 

498,15 2,54 1.265,
30 478,20 

-
1.74
3,50 NO 

 

ESPOSIZIONE DELLA PROPOSTA 

La presente proposta è stata elaborata con l’intento di: 

a) assicurare ai creditori, dandone inoltre certezza, una quota di rientro del loro credito almeno pari a quella ottenibile con il perdurare dello 

stato d’insolvenza dei Debitori; 

b) dare stabilità e certezza al pagamento dei debiti assunti dal sovra-indebitamento assicurando comunque al nucleo familiare un dignitoso 

tenore di vita; 

c) trovare il migliore equilibrio possibile dei debiti tra il reddito disponibile e il debito sostenibile. 

In virtù di quanto sopra ed in considerazione delle previsioni circa la possibilità per ognuno dei Debitori di poter mantenere una capacità 

reddituale all’incirca pari a quella attuale, si propone, per tutti i finanziamenti e i debiti in essere, di cui si è dato il dettaglio analitico,  la 

percentuale di soddisfazione indicata in Tabella 12.  



Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore – ai sensi degli artt. 67 e ss. del D.Lgs. 14/2019 
 come modificato dal D.Lgs. 83/2022 

 
Pag. 19 di 28 

Avv Michele Biamonte - Via Genova 8, Rende 
- Pec: avvmichelebiamonte@cnfpec.it 

 

Tabella 12: Determinazione della percentuale di soddisfazione proposta per ciascun debito e ipotesi di 

liquidazione del patrimonio 

 

I  DEBITORI HANNO DICHIARATO DI VOLER METTERE A DISPOSIZIONE DEL PIANO LA SOMMA MENSILE DI € 540,00  (a cui si 

aggiunge la rata del mutuo pari ad € 418,00 mensili, non rientrante nella previsione del presente piano) 

Debito Creditore Debito residuo 
% soddisfazione 

ipotesi piano 

Valore del 

Debito 

consolidato 

% Stralcio 

Mutuo Ipotecario immobiliare 
n.1487909 del 14/10/2019 
(Privilegiato_immobiliare) 

1 - Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas 

121.999,62 100,000% 121.999,62 
Debito non 

rientrante nel 
piano 

Tributi (Privilegiato_mobiliare) 2 - Comune di Cosenza 1.543,00 100,000% 1.543,00 0,000% 

Tributi n.SOMME DOVUTE IN 
FAVORE DEL COMUNE DI COSENZA E 

PER ESSO A MUNICIPIA 
(Privilegiato_mobiliare) 

3 -  MUNICIPIA S.p.A. 0,00 100,000% 0,00 0,000% 

Apertura di credito in c/c del 
14/10/2019 (Chirografario) 

5 - Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas 

12.552,95 40,000% 5.021,18 60,000% 

Tributi (Privilegiato_mobiliare) 4 - Regione Calabria 348,81 100,000% 348,81 0,000% 

Apertura di credito in c/c n.2028329 
del 04/06/2021 (Chirografario) 

7 - Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas 

41.423,02 40,000% 16.569,21 60,000% 

Tributi (Privilegiato_mobiliare) 
8 - AGENZIA ENTRATE 

RISCOSSIONE 
263,43 100,000% 263,43 0,000% 
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Carta di credito - tutte n.796126 del 
01/03/2017 (Chirografario) 

9 - Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas 

415,62 100,000% 415,62 0,000% 

Apertura di credito in c/c 
n.5462/2000  (Chirografario) 

1 - Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas 

9.644,10 40,000% 3.857,64 60,000% 

Fin. Credito al consumo 
n.contratto/finanziamento di 

Prestito Personale del 16/12/2021 
(Chirografario) 

12 - Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 

Paribas 
15.355,90 40,000% 6.142,36 60,000% 

Mutuo chirografario 
n.contratto/finanziamento di “Linea 
di credito privativa” del 16/05/2022 

(Chirografario) 

14 - Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 

Paribas 
2.000,00 40,000% 800,00 60,000% 

Mutuo chirografario 
n.CIT20220525M35FCO5 del 
25/05/2022 (Chirografario) 

16 - Younited SA - 
Younited CREDIT 

2.142,26 40,000% 856,90 60,000% 

Apertura di credito in c/c del 
10/06/2022 (Chirografario) 

17 - Kruk Investimenti 
S.r.L. 

1.472,58 40,000% 589,03 60,000% 

Carta di credito - tutte 
(Chirografario) 

19 - American Express 
Italia S.r.L 

1.567,37 40,000% 626,95 60,000% 

prestito Delega Chirografaria n.Debiti 
condominiali per ristrutturazione 

fabbricato (Chirografario) 

18 - Condominio del 
Fabbricato/Palazzo 

denominato “De Bonis 
8.305,18 40,000% 3.322,07 60,000% 

Tributi (Privilegiato_mobiliare) 4 - Regione Calabria 708,46 100% 708,46 0,000% 

Fin. Credito al consumo n.CO 
15839341  (Chirografario) 

15 - Santander 
Consumer Bank S.p.A 

744,47 40,000% 297,79 60,000% 

Spese procedura prededucibili post 
ipotecari immobiliari 

(Privilegiato_immobiliare) 

6 - OCC Consiglio 
dell'ordine degli 

Avvocati di Cosenza 
3.660,00 100,000% 3.660,00 0,000% 

Spese procedura prededucibili post 
ipotecari immobiliari 

(Privilegiato_immobiliare) 
20 - Sena Alessandro 2.500,00 100,000% 2.500,00 0,000% 
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Spese procedura prededucibili post 
ipotecari immobiliari 

(Privilegiato_immobiliare) 
21 - Binetti Paolo 1.776,32 100,000% 1.776,32 0,000% 

Aggio (Chirografario) 
8 - AGENZIA ENTRATE 

RISCOSSIONE 
5,88 40,000% 2,35 60,034% 

Carta di credito - tutte n.Linea di 
credito con carta - linea di credito 

revolving a tempo indeterminato del 
18/07/2019 (Chirografario) 

13 - Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 

Paribas 
1.500,00 40,000% 600,00 60,000% 

Carta di credito - tutte n.credito con 
carta - linea di credito revolving a 

tempo indeterminato del 
02/10/2020 (Chirografario) 

13 - Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 

Paribas 
3.000,00 40,000% 1.200,00 60,000% 

 

 

Prerogativa del Piano 

 

SOMMA MESSA A DISPOSIZIONE DEL PIANO: € 52.601,10 su un debito totale pari ad € 112.429,35  

Escluso il mutuo Ipotecario immobiliare n.1487909 del 14/10/2019 (Privilegiato immobiliare) acceso con BNL con rate ancora 
da corrispondere nella misura di € 121.999,62. 
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Le percentuali di abbattimento sono state previste in funzione della tipologia di finanziamento e 
dall’anzianità di concessione. 
 
La tipologia di finanziamento influenza la percentuale di abbattimento in funzione delle garanzie 
rilasciate e della valutazione del rischio al momento della concessione. 
 
L’anzianità di concessione in funzione degli interessi già incassati dal creditore. 
 
Più specificatamente, tenendo in debito conto quanto stabilito dall’art. 67 CCII nella parte in cui è data 

facoltà/possibilità di attribuire percentuali di soddisfazione diverse tra i creditori chirografari, si 

propone un soddisfacimento nella misura pari al: 

100% per  la posizione dei creditori privilegiati; 

40% per la posizione dei creditori chirografari. 

 

Ed ancora, considerando anche le limitate disponibilità economiche dei debitori che, per i motivi sopra 

esplicitati, non possono privarsi di una somma maggiore di € 540,00 mensile. 

Sulla base della documentazione ricevuta e delle informazioni assunte ritengo che la proposta di 
ristrutturazione del debito, come da Piano di Ristrutturazione dei debiti del Consumatore 
predisposto, pur con l’alea che accompagna ogni previsione di eventi futuri può ritenersi 
fondamentalmente attendibile e ragionevolmente attuabile. 
 
ALL’ALLEGATO C  E’ STATO RIPORTATO IL PIANO INTEGRALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO, CON 
L’INDICAZIONE ANALITICA DELLE RATE DA CORRISPONDERE, LE VARIE SCADENZE TEMPORALI DI 
CIASCUNA RATA E L’ORDINE DI CORRESPONSIONE DELLE STESSE RATE IN FAVORE DEI VARI 
CREDITORI. 
 

 

CONCLUSIONI 
 
 
• Il Piano viene proposto ai sensi del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022; 
 
• I debitori si trovano in stato di sovraindebitamento; 
 
• La proposta del Piano è ammissibile; 
 
• La proposta del piano rispetta le disposizioni dei cui D.Lgs. 14/2019 come modificato dal 

D.Lgs. 83/2022; 
 
• Sono state indicate le cause dell’indebitamento e la diligenza impiegata dai consumatori 

nell’assumere le obbligazioni (art. 68 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 

83/2022); 
 
• Sono state esposte le ragioni dell’incapacità dei debitori di adempiere le obbligazioni (art. 68 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022); 
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• È stata valutata positivamente la completezza e l’attendibilità della documentazione 
depositata a corredo della domanda (art. 68 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal 
D.Lgs. 83/2022); 
 
• È stata valutata l’indicazione presunta dei costi della procedura (art. 68 comma 1 lett. b) del 
D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022); 
 
• È stato verificato se, ai fini della concessione del finanziamento, i soggetti finanziatori abbiano 

o meno tenuto conto del merito creditizio della debitrice; 
 
• E’ stata analizzata la situazione reddituale del consumatore negli ultimi tre/cinque anni ed è 
stata verificata l’inesistenza di atti del debitore impugnati dai creditori; 
 
• I debitori, al momento dell’assunzione dell’obbligazione iniziale, percepiva un reddito tale che 

consentiva la ragionevole prospettiva di potervi adempiere (incolpevolezza); 
 
• Lo stato di sovra indebitamento è da imputare alle condizioni createsi a seguito del minor 

reddito percepito nel corso degli anni, e al bisogno di contrarre altre obbligazioni per far fronte ai 

debiti precedenti ed alle esigenze di sopravvivenza dei familiari; 
 
• La debitrice si trova ora in stato di sovraindebitamento per fattori, non previsti, non 

prevedibili e non a lei imputabili; 
 
L’incolpevolezza è del tutto evidente. 
 

 

ATTESTAZIONE 

Per tutto quanto sopra, il sottoscritto GESTORE DELLA CRISI, esaminati: 

- i documenti messi a disposizione dai Debitori e quelli ulteriori acquisiti dallo scrivente come allegati alla 

presente relazione; 

- la situazione reddituale e patrimoniale dai Debitori; 

- lo stato analitico dei singoli debiti quanto ad importo, natura e grado del privilegio; 

- il contenuto del Piano di Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore predisposto dai Debitori; 

 

ATTESTA 

La veridicità dei dati esposti e la fattibilità e convenienza per i creditori del Piano di Ristrutturazione dei debiti 

del Consumatore predisposto ai sensi del D.Lgs. 14/2019 come modificato dal D.Lgs. 83/2022. 

ALLEGATI: 

 Lettera di incarico professionale. 

Dichiarazione di accettazione incarico.  

Preventivo OCC. 
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Verbale di primo incontro; 

Pec con richiesta di precisazione di credito inviate a tutti i creditori. 

Riscontro BNL 

Riscontro ADER. 

Riscontro ADE. 

Riscontro Regione Calabria. 

Riscontro Younited S.A.. 

Riscontro Kruk Italia Ferrantini. 

Riscontro Kruk Italia D’Andrea. 

Riscontro Condominio Palazzo de Bonis. 

Ricorso Avv. Alessandro Sena 

N° 65 allegati al ricorso a firma dell’Avv. Sena 

 

Rende, lì 15 novembre 2024 

Con osservanza 

Avv Michele Biamonte 
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ALLEGATO A-ELENCO CREDITORI e indirizzi pec 
 

 

Denominazione e 
ragione sociale / 

Cognome 
Nome P.IVA C.F. 

Prov. 
(ITA) 

Comune  
(ITA) 

C.A.P. Indirizzo PEC 

Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas  

09339391006 09339391006 
    

bnl@pec.bnlmail.com 

Comune di Cosenza 
  

00347720781 
    

comunedicosenza@superpec.eu 

MUNICIPIA S.p.A. 
 

01973900838 01973900838 
    

municipia.servizipec@legalmail.it 

Regione Calabria 
  

80001350802 
    

avvocaturaregionale@pec.regione.calabria.it   ;  
segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 

Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas   

09339391006 
    

bnl@pec.bnlmail.com 

OCC Consiglio 
dell'ordine degli 
Avvocati di Cosenza 

  
80010420786 CS Cosenza 87100 

Piazza 
Gullo 

occ.consigliordine@avvocaticosenza.it 

Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas   

09339391006 
    

bnl@pec.bnlmail.com 

AGENZIA ENTRATE 
RISCOSSIONE   

13756881002 RM ROMA 00100 
Via 

Giuseppe 
Grezar, 14 

protocollo@pec.agenziariscossione.gov.it 

Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas   

09339391006 
    

bnl@pec.bnlmail.com 
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Banca B.N.L. S.p.A. - 
Gruppo BNP Paribas   

09339391006 
    

bnl@pec.bnlmail.com 

Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

  
03562770481 

    
findomestic_banca_pec@findomesticbanca.telecompost.it 

Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

  
03562770481 

    
findomestic_banca_pec@findomesticbanca.telecompost.it 

Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

  
03562770481 

    
findomestic_banca_pec@findomesticbanca.telecompost.it 

Findomestic Banca 
S.p.A. - Gruppo BNP 
Paribas 

  
03562770481 

    
findomestic_banca_pec@findomesticbanca.telecompost.it 

Santander Consumer 
Bank S.p.A   

05634190010 
    

scbdepositi@actaliscertymail.it 

Younited SA - Younited 
CREDIT   

13722821009 
    

pretdunion@legalmail.it 

Kruk Investimenti S.r.L. 
  

11759870964 
    

krukinvestimenti@legalmail.it 

Condominio del 
Fabbricato/Palazzo 
denominato “De Bonis 

       
mariagrazia.angotti@pec.it 

American Express Italia 
S.r.L   

14445281000 
    

americanexpressitalia@legalmail.it 

Sena Alessandro 
 

SNELSN73L19D086N 
    

avv.alessandrosena@pec.it 

Binetti Paolo 
 

BNTPLA66H28D086C 
    

binettidottpaolo@pec.it 
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ALLEGATO B: DATI RELATIVI ALLA SITUAZIONE DEBITORIA 
 

Tipologia di finanziamento/Debito 
Data stipula 

/concessione 
prestito 

Num. Contratto Creditore 

Mutuo Ipotecario immobiliare 14/10/2019 1487909 Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Tributi 
  

Comune di Cosenza 

Tributi 
 

SOMME DOVUTE IN FAVORE DEL COMUNE DI COSENZA 
 E PER ESSO A MUNICIPIA 

MUNICIPIA S.p.A. 

Apertura di credito in c/c 14/10/2019 
 

Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Tributi 
  

Regione Calabria 

Apertura di credito in c/c 04/06/2021 2028329 Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Tributi 
  

AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE 

Carta di credito - tutte 01/03/2017 796126 Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Apertura di credito in c/c 
 

5462/2000 Banca B.N.L. S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Fin. Credito al consumo 16/12/2021 contratto/finanziamento di Prestito Personale Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Mutuo chirografario 16/05/2022 contratto/finanziamento di “Linea di credito privativa” Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Mutuo chirografario 25/05/2022 CIT20220525M35FCO5 Younited SA - Younited CREDIT 

Apertura di credito in c/c 10/06/2022 
 

Kruk Investimenti S.r.L. 

Carta di credito - tutte 
  

American Express Italia S.r.L 



Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore – ai sensi degli artt. 67 e ss. del D.Lgs. 14/2019 
 come modificato dal D.Lgs. 83/2022 

 
Pag. 28 di 28 

Avv Michele Biamonte - Via Genova 8, Rende 
- Pec: avvmichelebiamonte@cnfpec.it 

prestito Delega Chirografaria 
 

Debiti condominiali per ristrutturazione fabbricato Condominio “De Bonis 

Tributi 
  

Regione Calabria 

Fin. Credito al consumo 
 

CO 15839341 Santander Consumer Bank S.p.A 

Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 
  

OCC  

Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 
  

Avv. Sena Alessandro 

Spese procedura prededucibili post ipotecari immobiliari 
  

Dr.Binetti Paolo 

Aggio 
  

AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE 

Carta di credito - tutte 18/07/2019 Linea di credito con carta - linea di credito revolving a tempo indeterminato Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

Carta di credito - tutte 02/10/2020 credito con carta - linea di credito revolving a tempo indeterminato  Findomestic Banca S.p.A. - Gruppo BNP Paribas 

 

 



ALLEGATO C: SPECIFICA DELLE RATE IN ORDINE TEMPORALE ED ESPOSIZIONE ANALITICA DEI PIANI DI RIMBORSO DEI DEBITI

                   piano di              
                 rimborso

Creditori

Rata n°1 
(Dic.'24)

Rata n°2  
Genn 25

Rata n°3 
(Febb. '25)

da Rata 
n°4 e n°5 
(mar e apr 

'25)

Rata n°6 
(Mag. '25)

da Rata 
n°7 a Rata 

n°12 
(Giu. '25 - 
Nov. '25)

Rata n°13 
(Dic. '25)

da Rata 
n°14 a 

Rata n°16 
(Gen. '26 - 
Mar. '26)

Rata n°17 
(Apr.'26)

da Rata 
n°18 a 

Rata n°20 
(Mag. '26 - 
Lug. '26)

Rata n°21 
(Ago. '26)

da Rata 
n°22 a 

Rata n°51 
(Set. '26 - 
Feb. '29)

Rata n°52 
(Mar. '29)

da Rata 
n°53 a 

Rata n°60 
(Apr. '29 - 
Nov. '29)

Rata n°61 
(Dic. '29)

da Rata 
n°62 a 

Rata n°67 
(Gen. '30 - 
Giu. '30)

Rata n°68 
(Lug. '30)

da Rata 
n°69 a 

Rata n°79 
(Ago. '30 - 
Giu. '31)

Rata n°80 
(Lug. '31)

Rata n°81 
(Ago. '31)

Rata n°82 
(Set. '31)

Rata n°83 
(Ott. '31)

Rata n°84 
(Nov. '31)

Rata n°85 
(Dic. '31)

da Rata 
n°86 a 

Rata n°90 
(Gen. '32 - 
Mag. '32)

Rata n°91 
(Giu. '32)

Rata n°92 
(Lug. '32)

Rata n°93 
(Ago. '32)

Rata n°94 
(Set. '32)

Rata n°95 
(Ott. '32)

TOTALE

Agenzia Entrate 
Riscossione

    263,43 €          263,43 € 

Regione Calabria     276,57 €       72,24 €          348,81 € 

Regione Calabria     467,76 €     240,70 €          708,46 € 

Comune di Cosenza     299,30 €     540,00 €     163,70 €       1.543,00 € 

OCC Consiglio 
Ordine Avvocati di 
Cosenza

    376,30 €     540,00 €       43,70 €       3.660,00 € 

Avv. Alessandro 
Sena

    496,30 €     540,00 €     383,70 €       2.500,00 € 

Dr. Paolo Binetti     156,32 €     540,00 €       1.776,32 € 

Banca B.N.L. S.p.A. 
Gruppo BNP Paribas

    415,62 €          415,62 € 

Banca B.N.L.     124,38 €     540,00 €     244,83 €     16.569,21 € 

Banca B.N.L.     295,17 €     540,00 €     406,01 €       5.021,18 € 

Banca B.N.L.     133,99 €     540,00 €     483,65 €       3.857,64 € 

Findomestic Banca       56,35 €     540,00 €     146,01 €       6.142,36 € 

Findomestic Banca     393,99 €     406,01 €          800,00 € 

Younited SA     133,99 €     540,00 €     182,91 €          856,90 € 

Kruk Investimenti     357,09 €     231,94 €          589,03 € 

American Express     308,06 €     318,89 €          626,95 € 

Condominio De 
Bonis

    221,11 €     540,00 €     400,96 €       3.322,07 € 

Santander     139,04 €     158,75 €          297,79 € 

ADER         2,35 €              2,35 € 

Findomestic     378,90 €     221,10 €          600,00 € 

Findomestic     318,90 €     540,00 €     341,10 €       1.200,00 € 

51.101,12 €  TOTALE GENERALE




